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Come l'Europa vede il PCI 
MOSCA 

Un interesse che dura 
da più generazioni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA gennaio 

^p 1 Italia e ne l lURSS uno de! 
paesi sflanieri più popolal i — un 
paese che si u o v a ad esempio sem 
pip ai pr imiss imi posti nella Usta di 
quelli che ogni sovietico vorrebbe 
visitare n o è dovuto anche e in 
misuia non t iascurabi le alla noto 
rieta e alla Mima di cui gode il 
Pa i t i to comunis ia italiano Genera 
n o n i di sovietici ne hanno par la to 
e senti to par la re con r ispet to Ln 
hanno conosciuto e ome torza di 
avanguaidia della lotta antifascista 
I o hanno amimi atri nella Resisten 
za coronata da quel p a r i d e a t to di 
giustizia popolare che fu — agli 
occhi dei sovietici t o m e di tutti ì 
combat tent i antifascisti — la con 
danna a mor te di Mussolini E so 
p ra t tu t to dalla fine della guer ia m 
poi hanno impa la to a conoscerlo 
rome uno dei più grandi part i t i co 
munist i operant i nel mondo capita 
llsticn 

Opeie scelte di Gramsci e di To 
ghatti sono state t radot te pubbli 
caie e lette da una cerchia piut tosto 
vasta di lettori Esse hanno esercì 
tato un influenza anche sulla for 
inazione di giovani studiosi Una 
biogiafia di Gramsci è apparsa di 
lecente p resso la casa editr ice 
« Giovane guardia » Un ampia e ac 
cura ta analisi delle posizioni del 
PCI e contenuta nell opera di Kho 
lodkovski sul movimento operaio 

ita lano degli u tim inni 
L nteresse ha avuto n u m e p in 

te durante le Ini le operaie de 
« autunno caldo > che sono state se 
gintp dalla s tampa s o u e i u a con 
notevole attenzione II 21 gennaio 
tut t i i giornali hanno r icordato il 
49Q anniversario del part i to La 
Praiàa che in dicembre aveva sia 
pubblicato un articolo del compa 
p i o Longo ha ospitato negli ulti 
mi giorni un m t e m s t a col compa 
gno Napolitano sulla celebrazione 
del centenario di Lenin m Italia 

Si conosenne — specie dopo la 
conferenza di Mosca e eli ampi re 
soconh che ne furono pubblicali 
dalla s tampa sovietica — anche le 
posizioni del Part i to comunista ita 
hano che sono state divergenti da 
quelle dei PCUS in part icolare per 
quanto r iguarda 1 intervento m Ce 
cnslovacchia e important i questioni 
politiche e ideali che a q u e l l a w e 
nimento sono connesse Checche se 
ne pensi non si ignora come anche 
quelle posizioni siano il r isultato 
responsabile dell attività di un gran 
de part i to che ha profonde radici 
— come sempre hanno sottolineato 
tutti i comunist i sovietici circa la 
situazione ne] nos t ro paese — nel 
le masse italiane e nelle loro lotte 
per la democrazia per il socialismo 
per un Italia che sia fuori dei bloc 
chi quindi in p r imo luogo fuori 
della a l l e a l a aggressiva della NATO 

Enzo Roggi 

LONDRA 

«Uno strumento di massa 
che combatte il sistema 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA gennaio 

Non si può procedere ad un se 
rio esame della situazione italiana 
senza prendere m considerazione il 
ruolo esercitato dal Partito comu 
nista Questo è il punto di riferi 
mento costante dei più meditati 
commenti inglesi sia nella cronaca 
quotidiana che In sede storica E 
spesso i due piani visuali si uniti 
ra.no in una unica prospettiva là 
dove un radicale programma di ri 
forme e una nuova maggioranza di 
sinistra emergono come esigenza di 
fondo della dinamica sociale che il 
PCI rappresenta e interpreta 

La ragione dell interesse per « 11 
più grande partito comunista col 
più vasto seguito popolare In Euro
pa » sta essenzialmente nel contri 
buto che esso reca alla « soluzione 
dei problemi posti dallo sviluppo 
delle forze produttive nella difficile 
fase di transizione del mondo con 
temporaneo » Tale compito — ha 
scritto VEconomìst — è affrontato 
con « senso dì responsabilità » da uno 
strumento di massa « dedicato a 
combattere il sistema dal suo in 
terno » A monte dell attenzione ri 
volta alla « originalità » e alla « in 

BUDAPEST 

» 
dipendenza » del PCI (che uno sto 
nco definisce come « il meno toccato 
dalle conseguenze dell epoca stali 
niana») stanno altri e più profon 
di motivi 1 insegnamento di Gram 
sci che tanta influenza ha avuto 
sulla formazione della new left in 
glese e « ! esempio intellettuale e la 
flessibilità politica» di Togliatti Che 
cosa risalta nel punto di vista m 
glese sulla vicenda storica del PCP 
La particolare formazione del suo 
gruppo dirigente la resistenza an 
tirascista e la presenza comunista 
alle radici della Costituzione repub 
hlicana il legame con te masse « lo 
inevitabile polo d'attrazione — come 
ha detto il New Statesman — che 
il PCI costituisce per tutte le cor 
renti socialiste » E' insomma un di 
scorso aperto che anche quando 
tocca punte critiche rimane libe 
ro da preclusioni aprioristiche Cd 
ecco allora come sul piano del rea 
lismo l'oggettiva necessità di un mu 
lamento economico sociale in Ita 
ha può essere commisurata dai mi 
gllon osservatori inglesi — sen?a 
mutili cortine anticomuniste — a 
quelle forze politiche di sinistra m 
grado di attuarlo 

Antonio Bronda 

Apprezzamenti e polemiche 
sulla nostra strategia 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST 2J 
Nell ul t ima intervista ali Unità Ka 

dar ha r icordato due grandi diri 
genti comunis t i Gramsci e Togìiat 
ti Non è s ta to un caso un omag 
gio al nos t ro giornale e al nos t ro 
Par t i to Più volte nelle discussioni 
politiche dei compagni ungheresi ri 
cor rono i nomi dei due dirigenti 
italiani Ma r icorre sopra t tu t 
to il r ichiamo alla realtà e alla 
esperienza del PCI Questo nos t ro 
par t i to visto da Budapest con gli 
occhi del comunis ta magiaro — e 
anche del non comunis ta — è sem 
pre più « il par t i to di Gramsci e 
Togliatti a 

Del PCI si conoscono le lotte i 
successi ie difficoltà te polemiche 
le posizioni differenti da quelle dei 
paesi del Pat to di Varsavia Non vi 
è nessun tentat ivo di falsare la 
real tà S iamo conosciuti per quello 
che rappresent iamo in Italia e sul 
la scena del movimento operaio In 
ternazionale Certo si polemizza an 
che, come fa il compagno professor 
Gyorgy Szanto nel suo libro « E 

rivoluzionaria la classe operaia oc 
ader i ta le? » appa r so recentemente 
Szanto — che e docente alta Scuo 
la superiore di politica del POSU 
— sostiene che « pur t roppo si ma 
mfestano delle vedute che fanno 
della plural i tà dei part i t i una tesi 
teorica generale ( ) Abbiamo no 
ta to questo — prosegue Szanto — 
nelle tesi dei XII Congresso del 
PCI e noi non discut iamo la posi 
zione fondamentale giusta del PCI 
animata dalla lotta dì classe la 
realtà delle r iforme strut tural i In 
Italia — anzi nella situazione Italia 
na è immaginabile anche 1 esisten 
za ancora per lungo tempo del si 
stema pluripart i t ico compresi I par 
titi operai — ma l elevamento del 
plural ismo a esi teorica generale 
non può essere accettata » Quindi 
polemica sulla nos t ra strategia ma 
sempre legata alla informazione sul 
la vita del PCI che — come after 
ma Szanto nel suo libro — « è un 
grande par t i to che sa guidare lotte 
di massa e de te rminare la via ita 
liana al socialismo » 

Carlo Benedetti 

PARIGI 
Se si parla dell'Italia 
si parla dei comunisti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI gennaio 

ali PCI a t re tappe dal p o t e r e » 
titolava v fstosamenfe qualche set 
tirnana fa il set t imanale Express 
una lunga corr ispondenza sugli av 
venimentì nel nos t ro Paese Non era 
una bat tu ta per « épater les bour 
geots » e per spaventarl i Infatti il 
noto sei ti manale parigino poteva 
affeimare che «con 1 suoi ot to mi 
Moni e mezzo di elettori il par t i to 
comunista i t a l u n o e uscito per più 
della meta dal! isolamento dove i 
suoi omologhi del mondo occiden 
tale restano ancora rinchiusi » 
Qualche giorno dopo toccava al 
più grande giornale del pomeng 
gio francese France Soir t i tolare 
una lunga coi rispondenza fn que 
sto modo «Più nessun penco lo a 
sinistra i> 

Gli avvenimenti italiani avevano 
r ipor ta to il nos t ro Paese — gene 
ra lmente degnato di scarsa at ' en 
zione da par te della s tampa fran 
cese — m pr imo piano r inev i 
hilrnente par lare dell Italia voleva 
dire per qua siasi osservatore se 
n o pai lare del PCI della sua ma 
turila della sua influenza e del 
suo prestigio Non si tra la di t ro 

vare elementi per una test imo 
manza agiografica La realtà è che 
in un paese dove 1 Italia politica 
— il discorso sarebbe diverso per 
I Italia turis t ica o cinematografica 
— è scarsamente conosciuta il no 
s t ro part i to e fra le forze politiche 
più note e più s tudiate Non è 
forse vero che tutti i numerosi e 
recenti réportages dedicati dalla 
TV francese ali Italia sono stati 
icgolarmente aperti con una mter 
vista ad un di igente del PC ita 
hano? E non e stato un industriale 
francese a dirmi recentemente che 
non si può concepire il «miraco lo 
italiano » senza il contr ibuto posi 
tivo di tu t te le lorze vive del Paese 
e pr ima di tut to dei lavoratori che 
in gran misura mili tano nelle file 
del PCI? 

Un grande par t i to nazionale con 
i cui principi si può non essere 
riaccordo e anche net tamente osti 
1 ma che non può non essere con 
si dei i l o uno dei fattori di movi 
mento dello sviluppo economico e 
democrat ico dell Italia questa è 

opinione in Francia di chi segue 
/a prevenzioni la vita del n i 

Una notte del '21 nella sede del primo quotidiano del partito 

Le guardie dell' Ordine Nuovo» 
Dormivano sui rulli di carta, pronti a prendere posto nel piccolo bunker dinnanzi all'ingresso di 
via XX Settembre - Qualche minuto di conversazione con Gramsci e gli altri compagni redattori 
L'incontro di Massola, Borio e « Panzetta » con le guardie regie - Un rischio da correre ogni giorno 

A SINISTRA -
Estate 1921 la 
« squadra d' ac 
ciaio » dell'i Or 
dine Nuovo » sul 
la porta della ti 
pografia Da s 
nistia Flontta 
Manzi, Degam 
no. Matta, Zam 
bori Degano 

A DESTRA - La 
pianta della tipo 
grafia e della re 
dazione dell'i Or 
dine Nuovo » al 
l'angolo fra via 
dell'Arcivescova 
do e via Ven 
ti Settembre Di 
fronte a questa 
ultima uscita ti 
bunker per re 
spingere even 
tuali attacchi fa 
scisti 
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Uno dei più seri contributi all'analisi della storia italiana 

MOSCA 1935 : lezioni 
di Togliatti sul fascismo 

Sono state pubblicate da « Critica marxista » - Il fascismo come 
fenomeno strettamente legato all'imperialismo 

Paese 

Augusto Pancaldi 

'N n s esagera certo dicendo che 
le « I t ni sul fascismo» che Togliatti 
tenne rf Mosca nel 1935 e che sono pub 
biliare jet penult imo numero di «Cri 
uca me xista » costituiscono uno dei 
più sen contributi che si siano avuti 
da parte marxista e non solo m a m 
sta ad un analisi scientifica del fasci 
smo con una s e n e di considerazioni 
che ancor oggi possono offrire lo 
spunto a d ulteriori r icerche L analisi 
del perìodo 1919 1922 per esempio pur 
nella stringatezza del discorso ap 
pare ancora mol to nuova nel tenta 
tivo di t racciare una visione unitaria 
del processo storico che condusse alla 
« marcia su Roma » collegando il fa 
seismo agli altri aspett i della politica 
at tuata dalla grande borghesia 

Togliatti offre indicazioni assai tm 
portanti da r iprendere e verificare in 
sede storica sul filo che unisce le 
scelte politiche compiute dai gruppi di 
ngent i della borghesia In quegli anni 
da Nitti a Giolitti e infine a Mussolini 
Si tratta di pagine che non hanno 
nulla a che vedere col discorso sulle 
« responsab i l i t à» della classe dirigente 
un discorso essenzialmente moralisti 
co men t re Togliatti si mant iene sul 
piano scientifico rappor tando le sue 
cessive scelte della grande borghesia 
alle trasformazioni oggettive che si 
vei ificano nella situazione economica 
e sociale 

In questa prospettiva fi program 
ma fascista del 1919 non è veduto come 
una copertura di un ideologia sostan 
zialmente reazionaria né come espres 
sione dì una piccola borghesia nvolu 
z ionana nel 1919 esso è coerente con 
gli indirizzi generali della borghesia 
che crede ancora di potere uscire 
daila crisi con misure molto avan 
zate II passaggio a Giolitti e poi a 
Mussolini è determinato dai fallimenti 
dei tentativi di Giohtti e dello stesso 
Mussolini che Togliatti vede dovuti so 
pra t tu t to ali intervento delle masse 
Fot se andrebbe dato maggiore spazio 
alle ragioni interne al blocco borghe 
se che e spinto ad un compor tamento 
più aggressivo man mano che appare 
possibile dare un colpo sempre p m duro 
alle forze socialiste ed operaie Ma 
anche se in sede di ricerca 1 mte rpre 
fazione di Togliatti potrà subire delle 
modifiche essa resta come uno dei 
più acuti tentativi di risolvere la sto 
ria delle origini del fascismo nella sto 
ria della società italiana 

Togliatti r icorda che il fascismo non 
e un fenomeno italiano, ma è s t re t ta 
mente legato ali imperial ismo in una 
lase del suo sviluppo e riprende una 
tamosa definizione di Stalin ma su 
bito dopo volge 1 attenzione ai con 
e reti problemi del fascismo italiano 
che "li permet tono di portare avanti 
un discorso articolato e privo di sene 
matismi Egli ammonisce a non ere 
dei e nell esistenza di un rappor to mec 
t an co t ra imperial ismo e fascismo 
perche « l irr periahsmo non deve ne 
tstariamente dar luogo al regime di 

dittatura fascista » La conclusione non 
la solo un valore storiografico nel 
senso che indica una delle ragioni 
he possono spiegare 1 affermarsi de 

lasci smo ma ha anche un preciso 
vdlore politico < le probabilità d in 
sta'ira^ione di una dittatura fascista 

no legate al grado di combattnita 
dilla classe operaia ed alla sua capa 
e la d difendere le stituztoni demo 
nati lir» Lna difesa che ricorda poi 
Tot, 1 latti P l l ° anche t rasformarsi in 

itta per il potere 
La lolla delle masse è f anto più im 

i ì t in te quan o p u il fascismo tende 
irì assumere il c a n t i re di un p a n i 
l reazionari" di imssq Questo eie 
mento e mt =so d i 1 f i l i t i foite 
i e n ana s stnr c\ p i n u l t a a 

r i ni del f l i n t nr irdnnt i il 
1 M u fu iJ t-)d o di massa d a 

borghesia Anche per questo aspetto 
esso può essere definito un prodotto 
della pi ima guerra mondiale Le in 
dagini più recenti sulle conseguenze 
sociali e politiche che essa ebbe hanno 
dato molto risalto al fatto che la guer 
ra provocò 1 ingresso di vaste masse 
sulla scena politica italiana Questo fé 
nomeno rese necessario per la bor 
ghesia avere un H partito di tipo nuo 
io Pr ima della guer ra r icorda To 
glaitti essa non aveva mai posseduto 
« una forte organizzazione politica uni 
ficaia u II solo organismo unitario era 
dato dalla massoneria che ha esercì 
ta to una funzione di pr im ordine «ne; 
processo di unificazione politica dei 
diversi gruppi della borghesia Italia 
na e del consolidamento dell intluen 
za della grande borghesia sugli stratt 
della borghesia piccola e media » La 
sua esistenza non e pm tolletata quan 
do il fascismo tende a « diventare l uni 
co partito della borghesia italiana » 

Non che esso si sia proposto questo 
programma fin dall inizio II fatto che 
il fascismo si \enga t rasformando sia 
sul piano organizzativo sia su quello 
ideologico (ma Togliatti ricorda giù 
s tamente che gran par te della sua 
ideologia ha avuto un valore essenzial 
mente s t rumentale) m relazione alle 

Togliatti nel '35 a Mosca Accanto 
lui sono I compagni Flonn e Pieck 

idsiormaziom che avvengono nella so 
cietà ital ana e che la sua stessa azio 
ne contribuisce a provocare è uno 
degli elementi pm rilevanti che emer 
gè dall analisi di Togliatti per il rap 
porto assai s t re t to e non a senso uni 
co che viene stabili to t ra attività pu 
litica e modificazioni economico socia 
i « La dittatura fascista — scrive To 

^Iiitti — e stata spinta ad assumere 
le forme attuali da fattori obiettivi da 
fattori reali dalla s inazione econo 
mica e dn moiimenti delle me se chi 
da questa si iasione icnqono detenni 
nati» Anche questa osservaz me ol 
tre ad un peso scientif co ne ha uni 
politico 1 movimenti deile masse sono 
un elemento essenziale della situarlo 
ne politica anche q m n d o le forze de 
la destra vengono a prevalere perche 
esse non formano nemmeno co] fa 
s< ismo un bloLco monolitico 

Queste considerazioni sul p ano più 
propr iamente s tor co por tano r i n 
prendere le ragioni di molti ni 
menti interni del iascismo L i t s in 
/ione ti a gli astrati densa i deli bor 
uhi sia > e la massa piccolo borghese 
p fondamentale La p ( cola borghes n 
pur non muovendosi in nessun modo su 
un piane autonomo ha delle esigenze 
pi l i iche e socnl i ria f i r \ i ere ed 

st ÌMI u s t o r i o i n e lemei d con 
rada m e del mg1 me l i sdì i i n 

è 1 anil isi degli « sp st i 1 nel dopo 

gueira e del ruolo che essi hanno avuto 
nella s t o n a di quegli anni analisi che 
mette in rilievo le insufficienze della 
politica adottata verso di essi dalle 
forze della sinistra socialista) Quando 
i gruppi piccolo boighesi vedono che 
non nescono ad impadronirsi di una 
par te consistente dell apparato statale 
il blocco comincia ad incrinarsi e si 
apre un periodo di tensione interna 
(ad essa Togliatti fa risalire la crisi 
Matteotti) Il dissidio Farinacei Feder 
zom che gli storici hanno posto in 
rilievo come uno degli elementi pm 
importanti di differenziazione interna 
del fascismo è ben rilevato da To 
ghatti che lo r iporta ai suoi fondamen 
ti oggettivi cioè alla lotta t ra gli strati 
piccolo e medio borghesi e la grande 
borghesia La conclusione dello seon 
t ro fin cui Mussolini interviene come 
apparente mediatore ma m realtà per 
servirsene m maniera puramente s tn j 
mentale) vede il part i to fascista di 
ventare un semplice s t rumento dello 
stato « per la propaganda nazionalista 
ecc per legare allo stato gli strati del 
la piccola e medie borghesia per in 
lluenzare i lavoratori > L analisi è sem 
pre assai concreta e precisa si veda 
come è messa m rilievo la differenza 
t ra il dissidentismo di Milano e quello 
di Napoli rapportat i alle diverse si 
tuaziom sociali delle due città 

Tra le componenti del regime 1 at 
tenzione maggiore è portata ai smda 
cati dove più vive si avvertono le sue 
contraddizioni perche più mtensamen 
te vi si riflette la lotta di classe Allo 
inizio « il fascismo non organizza ma 
disorganizza le masse» In un secondo 
tempo quando il regime si va raffor 
zando nasce 1 esigenza di legare ad 
esso le masse assorbendo alcuni sin 
dacati e distruggendone altri (anche su 
questa differenza di compor tamento le 
considerazioni di Togliatti sono del 
massimo interesse) La formazione dei 
sindacati fascisti ed il loro pieno m 
serimento nel regime sono un fenn 
meno complesso che attraversa vane 
fasi nel 1926 è necessario tenere a 
freno la classe operaia per poter con 
dur re avanti 1 offensiva contro ì salari 
senza incontrare opposizioni nel 1929 
quando la crisi economica st fa più 
i cu ta la politica sindacale diventa un 
elemento di una pm vasta politica di 
massa intesa ad evitare un distacco 
che potrebbe essere assai pericoloso 
per il regime 

Ma [at tenzione che viene portata al 
fascismo come muv imento di massa 
ha delle conseguenze anche sul piano 
politico La conoscenza di quello che 
e r m o ì sindacati fascisti i gruppi uni 
vers i tan le organizzazioni dopolivori 
s t u h e dava ali attivi H com mista n 
Ital a un fondamento scientifico che 
se non la rendeva meno dura rendevi 
più c h n n sii obbiettivi da n g g ungere 
m primissimo luogo quello di sfruttare 
ogni min mn contraddizione interna del 
ìegime ot.ni e 'emento che permettes 
se d n c n m r n e la forza 

La pubblicazione delle « I ezioni sul 
fTseismo » apre tut ta una sene di p rò 
ilemi n g u i i d i n t i sia la s tona de! 
fascismo sia quella del PCI sia la 
b oerafia di Togliatti (il rapporto per 
esempio tra queste «lezioni» e 1 arti 
colo «A proposito del iascismo » che 
fu pubblicato nel 1928 ̂  Ma intanto 
e e un nd cazione assai impoi tante che 
può essere raccolta subito 1 attività 
polit ici deve esseie fondata per es 
sei e efficace su un analisi scientifica 
In un saggio di Ragionieri che viene 
p ìbbl cato sullo stesso numero de lh 
rivista e che richiederebbe un ri sco*-
sn a l t re t tanto lungo è r a f t e i m i ' i a 
necessita ri una r epica s t o r c a a i o 
n o m i anc e n ma cria di s or i del 

Aurelio Lepre 

Ci sono molti posti scomodi per 
do imi re ma e difficile t rovarne uno 
più scomodo di un rullo di cat ta da 
giornale è meno duro del cemento 
però in compenso e curvo da piegare 
le ossa Ma non essendoci scelta che 
tra qualche sedia e qualche rullo 1 
più sceglievano i rulli sui quali al 
meno ci si poteva s tendere A renderli 
accoglienti d a l t ra pa r te provvedeva 
la stanchezza i compagni avevano la 
v orato tut to il giorno 1 indomani mat 
tina si saiebbero alzati alle qua t t i o 
poi sarebbero tornat i al lavoro e la 
notte successiva — come d al t ronde la 
notte precedente — sarebbero stati 
un al t ra volta sui rulli o alla Camera 
del Lavoro dove non e erano neanche 
i rulli o in qualche Casa del Popolo 
E poi non e che passassero la notte 
dormendo dormivano a tu rno e a 
turno montavano la guardia ali ingres 
so pedonale di via Arcivescovado e a 
quello carrabile di via XX Set tembre 
le due strade per le quali 1 fascisti 
avrebbero potuto cercare di penetrare 
nella redazione e nella tipografia del 
1 Ordtne Nuovo così come nel 1919 
erano penetiat i — devastandole — nel 
la redazione e nella tipografia del 
1 Alanti' a Milano 

Ma nella sede dell Ordine Nuovo non 
enfiarono mai A par t i re dal gennaio 
1921 quando era diventato quotidiano 
1 Ordine Nuovo e ra presidiato da gros 
si gruppi di compagni risoluti a di 
fendere il giornale del Part i to con ogni 
mezzo perche — come disse una volta 
il compagno Montagnana al compagno 
Massola — « se i fascisti vengono per 
fermarli non basta dire che siamo dal 
la parte giusta » 

Attraverso i mesi la sede del gior 
naie si trasformò in un fortino difeso 
da un piccolo esercito di operai una 
parte di guardia stabilmente tutti i 
giorni e per tut to il giorno un altra 
parte — più massiccia — che si alter 
nava tutte le notti provenendo dai 
van circoli dalle vane Case del Po 
polo che des tmivano ciascuno un prò 
p n o « repar to » alla difesa Erano in 
massima pai te giovani che finito il 
lavoro passavano da casa mangiava 
no prendevano le armi e andavano a 
t rascorrere la notte ali Ordine Nuoio 
alternandosi alla guardia — m genere 
due ore per notte — e t rascorrendo 
il reslo a cercare di dormire sui gros 
si rotoli di car ta fino alle quat t ro 
quando e era la sveglia generale per 
che alle quat t ro giungeva il momento 
critico nel momento in cui bisognava 
aprire il portone del passo carrabile 
per far uscire il camion che avrebbe 
portato alia stazione il giornale appe 
nfl s tampato 

Il bunker 
Era quello il momento m cui i fa 

scisti aviebbero potuto tentare di fare 
uruzione nella sede dell Ordine Nuoto 
ed era quindi quello il momento In 
cui le «gua rd i e» dovevano essere tutte 
sveglie appostate tanto ali ingresso di 
via Arcivescovado quanto — soprat tut 
to — a quello di via XX Set tembre 
dal quale sarebbe uscito il camion 
guidato dal compagno Carlo Orecchia 
e scortato da un paio di compagni Gli 
altri si sistemavano davanti alla porta 
e m quella specie di piccolo bunker 
che avevano allestito nel cortile e si 
s temato m modo che da esso si pò 
tesse prendere d infilata I ingresso di 
via XX Set tembre 

La notte in cui 1 dipendenti dei pa 
infici di T o n n o scesero m sciopero i 
compagni incaricati della difesa del 
giornale erano — oltre quelli fissi — 
molti altri e era Comollo Abnle Ar 
dumo Civallen « Panzetta » Bianco 
Umberto Massola B o n o ed altri En 
trarono a giuppi o isolati dalla porta 
di via Arcivescovado e furono fermati 
dalla pr ima t guardia » poi penetra 
lono nel pr imo cortile quello in cui 
si aprivano ancora le vecchie celle 
di punizione della «casa ai correzione) 
che 1 edificio era s ta to un tempo 

Nel cor ile e e ia una seconda poita 
chiusa dal cui spioncino una seconda 
< guardia » poteva controllare chi si 
avvicinava Ma I importanza non consi 
steva solo nel fatto che la porta co 
st tu iv j 1 ult imo sbarramento p r i m i 
di arr ivate al secondo cortile dal qua 
le si accedeva alla sede del giornale 
consisteva anche nel fatto che- — es 
sendo chiuso il por tone su via XX Set 
tembre — quello era un passaggio >b 
bligato anche per i redattori sicché 

hi u à destinato a sorvegliare quella 
porta aveva i possibilità di convella 
re per qualche m nulo con t i r a m i i 
e con "1 altiì compagni dell i n d i 

nnf> p ma che q e t inizi issni il 
u in F per le i ani _uaidie — 
pera con adini ' itti e in una forte 

coscienza di classe ma con un som 
m a n o bagaglio ideologico — quelle 
e iano occasioni t e ica le con cui a 

Anche quella notte non accadde nul 
la le guardie si a l ternarono a turni 
di due ore d o r m i o n o sui rulli «;) 
alzarono tutti alla sveglia geneiale de 
le quat t ro quando Oiecchio e alt11 duc 
compagni por tarono alla stazione it 
camion con le copie appena s tampate 
lessero il giornale continuando a prt 
sidiare la redazione per un altro pai 
d o e e quindi si accinseio ad uscne 
per andare al lavoro 

Fu allora t,he un compagno li av 
vertl che a causa dello sciopero dei 
dipendenti dai panifici le s t rade era 
no pattugliate dalle Guardie Regie che 
fermavano e perquisivano i passant 
trovati in giro p i o p n o ne'le ore di 
sciopero quindi 1 compagni dovevan 
lasciare in redazione le a l m i 

Senza armi 
Le « gua die » u s c u o n o e difatn 

giunte in v*a Arsenale furono feim.au 
da una pattuglia che non voleva la 
^ciarle proseguire oltre comunque d > 
pò uno scambio di male parole il 
permesso fu accordato In via Malia 
Vittoria il g iuppo si divise Cai o B> 
n o Massola e « Panzetta i> proseguirmi > 
verso via Cernaia Poco p u m a di oors i 
Siccardi un camion canco di Guard e 
Regie gli tagliò la s t iada e le guard e 
scesero dirigendosi verso di loro Ve 
dendole arr ivare a Panzetta » se h 
diede a gambe in direzione di piazzi 
della Cittadella inseguito da un grup 
pò di Guai die Regie B o n o e Massola 
non capirono cosa era accaduto la 
loro principale preoccupazione fu di 
guadagnare tempo pr ima di essere pre 
si dalle guardie restanti che si d i n 
gevano verso di loro Approfittaron J 
dell unico anche se molto singolare n 
fugio che t rovarono il vespasuno di 
via Sicardi In pochi istanti si mise te 
d accordo erano stati m collina e sta 
vano rincasando avevano visto un un 
mo fuggire ma non era con loro e non 
Io conoscevano 

In effetti quando uscirono dal loro 
insolito i ifugio fui ono pi esi dalle 
Guardie Regie perquisiti e interro 
gati chi era il loio amico e perche 
era scappato? Dissero — secondo 1 ai 
cordo — che non era un loto amie i 
e quindi non sapevano perche eia scap 
pato E non lo sapev i n o davver 
Lo sepp^io dopo un q u i r t o d ora 
quandi le Guardie Rez e che si eran 
lanciate ali inseguimento di « Panzer 
ta » to rna iono capeggiate da un boi 
„hese che poi risulto esseie un com 
missano di polizia era fui ìbondo p 
aveva in mano una rivoltella Anche In 
voleva sapeie chi erano da dove ve 
ni ano e chi era il loro amico ohe 
vedendo le Guai die Regie e tà seup 
pato 

Massola e B o n o r ipeterono la vi r 
sione concoidata e iano stati in coli 
na s tavano andando a casa e poi sa 
lebbero andati a lavorare avevano vi 
sto un uomo scappare ma non sapeva 
no chi fosse II commissano divenne 
ancora più furibondo disse "he quella 
rivoltella appaiteneva al tizio che e Ì 
scappato e che quando stavano per 
raggiungerlo 1 aveva impugnata minai 
eiando d sparai e nella concitazione 
gli era sfuggita di mano e lui 1 ave\ t 
abbandonata ma era riuscito a apa 
ri re 

I due furono portati in questura e 
per tre giorni con tmuaiono a p iende te 
schiaffi p calci ad ogni i n t u i c a t o n 
ma cont inuarono a sostenete la loi 
veislone II gesto di indisciplina di 
( P a n z e t t a » poteva cos ta le ca io a 
IO?cime \uot-o se lo avessero pres 
a rmato non avrebbe passato dei «vii 
solo lui ma quello sarebbe s tato un 
ott imo pretesto per una perquisizton 
al giornale per provvedimenti che p 
tevano essere anche „'raviss mi 

« P a n z e t t a » era s t a l i ndiscipluuit 
ma per eccesso di buona volcntn i 
nito di fare la guardi i ali Ordine \u 
io doveva andare a lavorare e subì 
dopo doveva andare a taio la u w i 
dia ad una lontana Casa del popol 
lasciale la rivoltella in leda/ ione s 
gmficava non po t t r t sspie p u sen 
il successivo appunta in nto dove si 
fosseio ai i n a t i i fascisi non polev 
fermaih dicendo «la ragione e d i l \ 
nostra p a r t e » Aveva coi so un risi i 
e lo aveva fatto c o n e re agli a l t n Mi 
le «Guardie d e l l O i d i m Nuovo > il i 
schio lo e o n e v a n o ogni gì m i o 1-
personaggi di questa v i c tnd i — mt 
incora attivi nel p n d io on tmu t 

lono a c o n eri i pt i vcniclnquB a~i_ 
come innuniPi ev oli alt i f Guaidu 
1 a l lo i i 

Kino Marzutlo 
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